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CNV maggio 2021
Sospinto dallo Spirito lungo il cammino
Guida
Lo Spirito di Dio ci ha chiamati oggi davanti al Signore per rimanere in adorazione. Egli ci vuole ricordare la sua presenza nel mondo, la sua azione costante per il bene dell’umanità. Mentre siamo in preghiera, ci fa percepire la bellezza e la missione di ogni carisma che nella diversità esprime la presenza del Signore risorto che forma di tutti noi un popolo in cammino. 
Spesso ci invita a non rimanere chiusi nei nostri piccoli mondi, nei gruppi autoreferenziali o nella cerchia ristretta degli amici, a non occupare spazi di sicurezze che non ci permettono di scoprire la bellezza dei vasti orizzonti. 
Oggi che viviamo in un continuo paradosso, infatti siamo connessi con il mondo intero e non riusciamo a rimanere in contatto con la profondità della nostra esistenza abitata dallo Spirito, vogliamo fermarci nell’adorazione del Signore. Siamo qui, per cogliere la presenza reale dello Spirito di Dio nel tempo, nella nostra storia e per lasciare che compia la sua azione nella vita di ciascuno. 
Durante la preghiera vogliamo continuare ad invocare lo Spirito Santo sulla Chiesa, sulle comunità, sulle famiglie, sul mondo, sulle persone che amiamo o che incontriamo, su ciascuno di noi, su tutti i fratelli e le sorelle sparsi ovunque, perché possa rendere ciascuno una nuova creatura.
Canto d’ingresso
Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.
Cel. Lo Spirito Santo che intercede con insistenza per noi, sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito.
Cel. Il Signore risorto è con noi e ci dona il suo Spirito d’amore. Apriamo il nostro cuore per accoglierlo e per dare senso alla nostra esistenza.
Canto di esposizione del Santissimo e accensione di sette lampade, simboli dei doni dello Spirito Santo.
Cel.: Signore, siamo qui davanti a Te, per ringraziarti per il dono del tuo Spirito. Fa’ che il tuo amore continui a raddrizzare le nostre vie, soprattutto quando siamo tentati di allontanarci da Te, per essere ovunque segno della tua presenza, oggi e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di adorazione

Preghiera accompagnata dal canto allo Spirito (Canone di Taizé):

1L. Vieni, Santo Spirito, manda a noi un raggio della tua luce.
2L. Illumina la nostra vita, quando siamo nel buio e perdiamo il senso dell’esistenza.

Canto allo Spirito (Canone di Taizé)

1L. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
2L. Donaci occhi per vedere le necessità materiali ed esistenziali degli amici, dei giovani che incontriamo, delle persone bisognose.

Canto allo Spirito (Canone di Taizé)

1L. Tu sei consolatore perfetto, dolce ospite dell’anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.
2L. Tu sei con noi sempre, anche quando pensiamo di essere soli e abbandonati. Allontana dalla nostra vita il senso dello smarrimento: Signore, fa’ che il tuo Spirito ci sveli costantemente la tua presenza, per diffondere la speranza.

Canto allo Spirito (Canone di Taizé)

1L. Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
2L. Signore, senza il tuo Spirito a volte ci impantaniamo nel peccato e ci lasciamo bloccare dalle nostre fragilità. Spesso dimentichiamo che tu continui ad amarci, anche se siamo come vasi di creta. Aiutaci a rimanere sempre in relazione con Te, in noi stessi e tra di noi, per essere segno dell’Amore Trinitario.

Canto allo Spirito (Canone di Taizé)

1L. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, doma morte santa, dona gioia eterna.
2L.  Signore, apri il nostro cuore per accogliere il tuo Spirito con i suoi doni. Fa’ che diveniamo portatori di bene in ogni luogo. Rendici testimoni della tua risurrezione, per svelare ovunque i segni della tua presenza e divenire collaboratori dello Spirito nella costruzione del Regno dell’amore.

Canto allo Spirito (Canone di Taizé)

Cel. Preghiamo

O Padre, Tu che ci doni lo Spirito, aiutaci a dare un senso continuo alla nostra vita, perché, animati da Te, possiamo essere presenza rigeneratrice dell’Amore senza sconti nell’ambiente in cui viviamo. Per Cristo nostro Signore.

· Breve pausa di adorazione e canto

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore

Cel.: Dal Vangelo secondo Gv 14, 15-21
15 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16 e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17 lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 18 Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 19 Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20 In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 21 Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui".
  
   Breve pausa di silenzio

· La parola di Papa Francesco
1L. “Meditando queste parole di Gesù, noi oggi percepiamo con senso di fede di essere il popolo di Dio in comunione col Padre e con Gesù mediante lo Spirito Santo. In questo mistero di comunione, la Chiesa trova la fonte inesauribile della propria missione, che si realizza mediante l’amore. Gesù dice nel Vangelo di oggi: «Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui» (v. 21). E’ l’amore che ci introduce nella conoscenza di Gesù, grazie all’azione di questo “Avvocato” che Gesù ha inviato, cioè lo Spirito Santo. L’amore a Dio e al prossimo è il più grande comandamento del Vangelo. Il Signore oggi ci chiama a corrispondere generosamente alla chiamata evangelica all’amore, ponendo Dio al centro della nostra vita e dedicandoci al servizio dei fratelli, specialmente i più bisognosi di sostegno e di consolazione.
2L. Se c’è un atteggiamento che non è mai facile, non è mai scontato anche per una comunità cristiana, è proprio quello di sapersi amare, di volersi bene sull’esempio del Signore e con la sua grazia. […] Anche per un cristiano saper amare non è mai un dato acquisito una volta per tutte; ogni giorno si deve ricominciare, ci si deve esercitare perché il nostro amore verso i fratelli e le sorelle che incontriamo diventi maturo e purificato da quei limiti o peccati che lo rendono parziale, egoistico, sterile e infedele. Ogni giorno si deve imparare l’arte di amare. Sentite questo: ogni giorno si deve imparare l’arte di amare, ogni giorno si deve seguire con pazienza la scuola di Cristo, ogni giorno si deve perdonare e guardare Gesù, e questo, con l’aiuto di questo “Avvocato”, di questo Consolatore che Gesù ci ha inviato che è lo Spirito Santo” (Papa Francesco, Regina Caeli, 21 maggio 2017).
Breve pausa di silenzio
[bookmark: 107]  Salmo 102 e 103 si canta il ritornello

Rit. Manda il Tuo Spirito, Signore,
a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
Rit.

Sei stato grande Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza,
la terra è piena delle tue creature.
Rit.

Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
Sia sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
Rit.

Voglio cantare al Signore finché ho vita,
cantare al mio Dio finché esisto.
A lui sia gradito il mio canto;
io gioirò nel Signore.
Rit.

Guida:  
Lo Spirito viene sempre in aiuto e ci invia nelle umili storie di ogni giorno, per rendere tangibili nella vita di ciascuno la prossimità di Dio. Asia Bibi, una cristiana pachistana, accusata di blasfemia, è rimasta dieci anni in un carcere duro sostenuta dalla fede e dalla preghiera di tutti i cristiani.  In seguito è stata poi prosciolta e liberata. Ascoltiamo la sua esperienza di fede e il suo amore incrollabile verso chi soffre, per rivisitare la nostra vita cristiana. 
· La parola del testimone: Asia Bibi Pakistana
Lettore
“Sono stata arrestata e messa in isolamento per evitare che la taglia posta sulla mia testa spingesse qualcuno ad uccidermi. Il governatore del Punjab, Salman Taseer, che era venuto a trovarmi in prigione, e il ministro cristiano Shahbaz Bhatti sono morti per avere preso le mie difese, uccisi a sangue freddo perché hanno dato voce a quelli che, come me, sono stati falsamente accusati di blasfemia. Migliaia di estremisti hanno paralizzato il Paese perché volevano la mia morte... e tutto perché sono cristiana.
Non sono la sola, oggi sono numerosissime le persone ingiustamente detenute e, come nel mio caso, il loro crimine è la fede che non vogliono rinnegare. Nei momenti più bui, mi ero ripromessa che se fossi sopravvissuta al mio Calvario – una croce che ho portato per anni e anni – sarei stata al fianco di coloro che soffrono come io ho sofferto” (Avvenire venerdì 27 novembre 2020).
Breve pausa di silenzio
· La parola di Papa Francesco
Lettore: 
“Non lasciare che ti rubino la speranza e la gioia, che ti narcotizzino per usarti come schiavo dei loro interessi. Osa essere di più, perché il tuo essere è più importante di ogni altra cosa. Non hai bisogno di possedere o di apparire. Puoi arrivare ad essere ciò che Dio, il tuo Creatore, sa che tu sei, se riconosci che sei chiamato a molto. Invoca lo Spirito Santo e cammina con fiducia verso la grande meta: la santità. In questo modo non sarai una fotocopia, sarai pienamente te stesso.
Per questo hai bisogno di riconoscere una cosa fondamentale: essere giovani non significa solo cercare piaceri passeggeri e successi superficiali. Affinché la giovinezza realizzi la sua finalità nel percorso della tua vita, dev’essere un tempo di donazione generosa, di offerta sincera, di sacrifici che costano ma ci rendono fecondi” (Christus Vivit 107-108).
Invoca ogni giorno lo Spirito Santo perché rinnovi costantemente in te l’esperienza del grande annuncio. Perché no? Non perdi nulla ed Egli può cambiare la tua vita, può illuminarla e darle una rotta migliore. Non ti mutila, non ti toglie niente, anzi, ti aiuta a trovare ciò di cui hai bisogno nel modo migliore. Hai bisogno di amore? Non lo troverai nella sfrenatezza, usando gli altri, possedendoli o dominandoli. Lo troverai in un modo che ti renderà davvero felice. Cerchi intensità? Non la vivrai accumulando oggetti, spendendo soldi, correndo disperatamente dietro le cose di questo mondo. Arriverà in una maniera molto più bella e soddisfacente se ti lascerai guidare dallo Spirito Santo” (Christus Vivit 131).
Pausa di silenzio - canto 
Guida: Lo Spirito di Dio ci insegna ad aprire il recinto delle nostre sicurezze e dell’autosufficienza e ci dona la possibilità di scoprire le strade inedite che continuamente apre lungo il cammino di ciascuno.
Per la riflessione: 
· “Parlare dello Spirito santo è riconoscere la sua azione nel cuore di ogni uomo, nel cuore delle nostre città e della nostra storia, per suscitare in esse persone e gruppi che siano come Gesù, che come lui pensino, agiscano, soffrano da veri figli di Dio e come lui donino la vita per i fratelli” (C. M. Martini). 
In che modo lascio agire in me lo Spirito, perché io possa assumere gli atteggiamenti di Cristo nel quotidiano? Da che cosa capisco che sto diventando una persona unificata e quindi coerente con i valori umani e cristiani?
· L’azione dello Spirito si rende visibile nella vita di ciascuno quando la persona sceglie continuamente di coniugare gli opposti, le diversità, di stabilire relazioni di pace e di perdono laddove c’è il conflitto o il sopruso.

Confrontandomi con l’esperienza di Asia Bibi, che cosa sono chiamato a cambiare, ad approfondire o a consolidare nella mia vita di cristiano? In quale occasione ho avvertito la forza dello Spirito per essere coerente con il Vangelo?

Il Celebrante invita sette giovani ad alzarsi, per ringraziare singolarmente e ad alta voce il Signore per i doni dello Spirito. La preghiera è accompagnata da un sottofondo musicale.

· Signore, ti ringraziamo per il dono della SAPIENZA: donaci la grazia di poter vedere ogni cosa con gli occhi tuoi.
· Signore, ti ringraziamo per il dono dell’INTELLETTO: apri la nostra mente per capire la tua Parola, le persone che incontriamo, le situazioni che accadono. 
· Signore, ti ringraziamo per il dono del CONSIGLIO: aiutaci a scegliere secondo il tuo cuore e fa’ che accogliamo coloro che ci sostengono con il loro consiglio nei momenti difficili della vita.   
· Signore, ti ringraziamo per il dono della FORTEZZA: sostieni la nostra debolezza e aiutaci a portare quella degli altri.
· Signore, ti ringraziamo per il dono della SCIENZA: fa’ che la ricerca scientifica ci aiuti a migliorare la condizione umana nel rispetto del creato e che la bellezza di tutte le creature ci porti a lodare Dio.
· Signore, ti ringraziamo per il dono della PIETÀ: aiutaci a rimanere fedeli nella relazione con Te e con tutte le persone che incontriamo.
· Signore, ti ringraziamo per il dono del TIMOR DI DIO: fa’ che apriamo il nostro cuore, per accogliere sempre il tuo amore di Padre.

Preghiera conclusiva

Cel. Signore, ti ringraziamo perché continui a donarci lo Spirito. Fa’ che i suoi doni ci aiutino ad acquisire nella ferialità uno stile adorante, per rendere reale la sua azione non solo nella nostra vita, ma anche nella storia dell’umanità.  Per Cristo nostro Signore. Amen! 
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Canto finale
                                                           Monastero “S. Nicolò” – Clarisse Otranto (LE) 


